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Composizioni di ritagli 

Esercizi molto utili per consolidare la co­
noscenza del vari rapporti di posizione tra 
oggetti riferiti al medesimo punto di vista 
si possono svolgere facendo fare agII al­
lievi composizioni figurative partendo dal 
ritagli. 
L'alunno riceve un foglio sul quale cl sono 
molti disegni (per esempio elementi d'un 
paesaggio: una casa, degli alberi, un uc­
cello, una mucca, ecc.). Li colora, Il rita­
glia e Il Incolla su un altro foglio, sotto la 
gUida dell'Insegnante che gli Indica In qua­
li rapporti spazlali deve sistemare gli og­
getti. 

Abbiamo presentato alcune esperienze 
possibili per awlare il fanciullo verso la 
strutturazlone de~lo spazio. Una cosa che 
dovrebbe trasparire da ognuna di esse è la 
nostra preoccupazione per un Insegnamen­
to basato sull 'attività dell'alunno. E' attra­
verso la ricerca, l'esplorazione e la rifles­
sione che egli arriva a forgiare a poco a 
poco le idee geometriche. 
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Le scuole associate in Svizzera 

Circa un quarto del fondi annuali lì dispo­
sizione della Commissione nazionale sviz­
zera per l'UNESCO sono destinati alle atti­
vità delle nostre -Scuole .. soclate», il cui 
primo passo è stato compiuto nel 1954, 
proprio nel Ticino, dalle allieve della Magi­
strale dirette dall'allora vice-direttrice 
sig.na Feliclna Colombo. 
Le -Scuole associate», sotto la guida di 
uno o di più insegnanti, spontaneamente 
includono nel loro programma la compren­
sione Internazionale. L'attività della clas­
se, suddivisa In adeguati gruppi di lavoro, 
dovrebbe allora, nel limite del possibile, 
comprendere quanto segue: 

1. - lo studio di un determlnatv paese 
sia in forma globale sia mettendo l'accen­
to su uno o sull'altro degli aspetti (storia, 
geografia, economia, arte, usi e costumi 
ecc.) In consonanza col particolari interes­
si degli allievi; 

2. - la trattazione approfondita di un te­
ma d'attualità ben determinato, che Impli­
chi un lavoro di confronto con quanto av­
viene in altri pa si; 

3. - la conoscenza delle Istituzioni inter­
nazionali e della cosi detta carta dei diritti 
dell'uomo. 

Conoscere. comprendere e collaborare mi 
sembrano I temi, espressi In altro modo, 
dei tre momenti del lavoro che dovrebbe 
esser svolto nello sppzlo di tempo di al­
meno sei mesi, naturalmente con attività 
previste In ore fuori dell'orario obbligato­
rio. E' lasciata 311a scuola ampia libertà 
nelle scelte dei contenuti e del tempo da 
mettere a disposizione. 
Cualche esempio: nel 1957 erano stati 
scelti, per tale studio, I seguenti paesi : 
Giappone, Grecia, Tailandia, Iran e India. 
Ultimamente si sono aggiunti anche i se­
guenti : Israele, Messico, Brasile, Costa 
d'Avorio, Camerun: Cina, Perù, Polonia, 
Romania ... 
DI preferenza, per la seconda parte del 
lavoro sono scelti I seguenti temi: il sot­
tosviluppo, il razzismo (con particolare at­
tenzione anche al problema degli operai 
stranieri in Svizzera), la fame nel mondo, 
la densità della popolazione ecc. 
Il lavoro è sempre Inteso come attività 
spontanea di ricerca e di coordinamento 
eseguita dal vari gruppi del quali la classe 
(o le classI) è composta. Sono premesse 
Indispensabili alla buona riuscita dell'Im­
presa: entusiasmo, affiatamento e convin­
zione. Risulta evidente che, oltre al tra­
guardo che cl si proDone di raggiungere, 
la natura dell'attività molto giova alla for­
mazione stessa degli allievi, poiché i 
metodi da seguire sono In perfetta conso­
nanza col principi che Informano la peda­
gogia contemporanea. 
Le difficoltà cui una scuola va Incontro so­
no diverse. Per esempio, c'è la questione 
-tempo-, la quale può essere risolta sia 
Innestando convenientemente la ricerca e 

la coordinazione sul regolara svolgimento 
del programma (geografia, storia, civica, 
scienze) sia, soprattutto, con la passione 
per le cose nobili che, come ognuno sa, 
può fare, come s'usa dire, miracoli. 
Poi c'è l'altra faccenda, quella di disporre 
delle fonti cui attingere per studiare Il de­
terminato lontano paese, qualche suo par­
ticolare problema e gli interventi o almeno 
le finalità delle organizzazioni internazio­
nali. Orbene, qui In gran parte prowede la 
Commissione nazionale svizzera per 
l'UNESCO, la quale mette a disposizione 
delle -.cuole associate» Il necessario 
materiale: -cas.e biblioteche», per esem­
pio, contenenti una cinquant ina di volumi, 
film, diapositive, carte geografiche, dischi 
(sono pronte quelle per l'India e per l'Iran 
purtroppo però con documentazione redat­
ta soltanto In francese o in tedesco; altre 
sono In preparazione) ; inserti, Incarti, 
opuscoli su quanto indicato come terzo 
momento dello studio In comune. Informa­
zioni aggiornate sono continuamente 
portate a conoscenza delle scuole Interes­
sate mediante la pubblicazione bimensile 
-Lettra d'lnformatlon» e la tenuta di gior­
nata di studio, qual cuna delle quali si è 
pur avuta anche nel Ticino (Locarno 1953: 
-l 'educazione civica dal punto di vista na­
zionale e Internazlonale-). Argomenti, per 
esempio delle ultime giornate di studio: 
Thun e Montreux, 1971: Messico; Thun, 
1970: Brasile; Gruyères, 1970: America 
centrale; Zugo, 1969: America latina; 
Chexbres, 1968: Africa araba ... 
Lo speciale comitato, del quale fanno par­
te dal 1971 i signori prof. Enrico Colombo 
e mo. Remo Pancera di BelBnzona, prowe­
de inoltre a coordinare il lavoro e soprat­
tutto a favorire lo scambio di esperl.enze 
e la conoscenza del lavori eseguiti fra le 
scuole che fanno parte, in forma attiva, 
dell'associazione o che per essa dimostra­
no vivo Interesse. Un'esposizione di lavo­
ri del genere, per esempio, s'è tenuta qual­
che anno fa, con buon successo, presso Il 
centro scolastico di Gordola. 
Recentemente la Commissione naZIOnale 
per l'UNESCO ha diffuso un opuscolo di 
circa una ventina di pagine orientative su 
questa sua preoccupazione rivolta a susci­
tare nei ragazzi e nel giovani delle scuole 
medie d'ogni grado una solida e fattiva 
comprensione Internazionale: -Evaluatlon 
du projet des écoles assoclées en Suisae» 
(hlstorique et évaluation du proJet; pro­
grès accomplls et résultats obtenus dans 
les écoles associées; conclusions et re­
commandatlons). Lo si può ottenere, Insie­
me con tutte le informazioni desiderate, ri­
volgendOSi · alla signorina Chantal de 
Schoulepnlkoff presso il Segretariatodella 
Commissione nazionale svizzera par l'UNE­
SCO, Dipartimento politiCO federale, 3003 
Bema, oppure alla Sezione pedagogica del 
nostro DIpartimento clelia pubblica educa­
zione. 
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